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◆ Il gip ha emesso le ordinanze di custodia cautelare
nei confronti di personale medico e paramedico
della clinica romana degli Spallone
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LA SCHEDA

Ecco che cosa accadeva
nella «clinica degli orrori»

Aborti clandestini
a Villa Gina
Altri 16 arresti
Interventi anche su ragazze minorenni
Interrotte gravidanze giunte al sesto mese

Racconti raccapriccianti.DiceAntonioBaldassarre,testimonenell’inchiestasugli
aborti clandestini: «Una notte fra gennaio e marzo del ‘96 fui chiamato in sala
parto perché avevano bisogno di aiuto. Salii al quarto piano e nell’entrare notai
unapazienteaddormentatasul tavologinecologico. IlioSpallonestavasedutodi
fronte alla paziente, ed altre due persone, tra le quali mi sembra di ricordare As-
suntaCaccia.Spalloneestrassedasotto il tavoloedalzòlabacinellacheavevada-
vanti, notai all’interno la presenza di sangueediun feto formatodella lunghezza
di circa 25 centimetri del quale ricordo distintamente le braccia e le gambe for-
mate. Vidi Spallone girarsi e avviarsi verso il rubinetto tritatutto ed in quel mo-
mentohoavutounattimodipanicoeunmezzosvenimento».Racconta lasuper-
teste Alesse: «Laura era contraria all’interruzione di gravidanza e arrivata in sala
operatoriascoppiòapiangeregridandochenonvolevaabortire. IlioSpalloneur-
lava e colpiva la donna alle gambe, un altro la tratteneva finché l’anestesista non
riuscìadaddormentarla».LagravidanzadiFedericaerainunostatoavanzato,bi-
sognava fareattenzione«perché il fetoeragrande.MaIlioSpalloneandò inpalla
e perforò l’utero. Lapaziente stava talmentemalechebisognò intubarla».Simo-
ne dopo un esame radiografico disse che voleva prendere tempo, non era più
convinta di voler abortire. «Ma il dottor Spallone - ha detto la ragazza - mi disse
che i raggi X avevanoprovocatodanni irreparabili al feto. L’intervento venne ef-
fettuato,misvegliainella stanzamoltoagitatae intervennerodegli infermieriper
trattenermi. Io urlavo cercando il mio bambino». Donne devastate, dice il gip,
anche fisicamente,da interventieseguiti incondizioni igieniche«disastrose,con
imprudenza e l’imperizia di chi con l’occhio avido già guarda alla paziente suc-
cessiva,finoallugubreritodegli interventinotturnichelasciasgomenti».L’esterno di Villa Gina a Roma Giglia/ Ansa

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Si provocavano parti di not-
te per liberarsi di feti di sei o più mesi
a Villa Gina. Poi si gettavano nel tri-
tatutto. I feti a quell’epoca gestazio-
nale possono sopravvivere. Possono,
una volta nati, raggiungere gli altri
bambini, quelli nati a termine. Ma
nella clinica privata romana si proce-
deva, ugualmente, anche su mino-
renni. Lo avrebbero ammesso gli stes-
si medici coinvolti. Che hanno rac-
contato gli orrori che si consumava-
no nella clinica dorata. Si pagava,
tanto, perché l’intervento era più ri-
schioso, quindi il prezzo saliva. Que-
sto, almeno, raccontano le indagini e
gli ultimi clamorosi sviluppi che

hanno fatto scattare altri sedici ordi-
ni di custodia cautelare nei confronti
di personale medico, paramedico e
«infermieristico», della clinica priva-
ta romana. «Si tratta di casi in cui la
gravidanza era talmente avanzata da
consigliare l’adozione di precauzioni
prudenziali», recita l’ordinanza del
gip Carmelita Russo. Altri sedici arre-
sti, due in carcere, quattordici domi-
ciliari. Tutti eseguiti ieri mattina dai
carabinieri di Pomezia, su richiesta
del Pm Roberto Staffa. I reati vanno
dall’associazione per delinquere, alla
concussione, l’estorsione, il falso in
atto pubblico e alla violazione della
legge sull’aborto. Le persone raggiun-
te dalla seconda ordinanza sono Ilio
e Marcello Spallone, Assunta Caccia e
Gerardina Capasso. I nuovi aggiunti

sono Alfredo Spallone, la moglie Ro-
sanna Lioi, entrambi econgrafisti e
radiologi, il direttore sanitario Censo
Micheli, la segretaria attuale di Ilio
Spallone, Daniela Ferruzzi e l’ex se-
gretaria, Isola Di Vita, Gino Spallone,
medico, la caposala Maria Mazzapio-
da, la ginecologa russa Raissa Fissen-
ko, il chirurgo Giancarlo Spallone, la
sua segretaria Giasncarla Ozzi e i due
medici privati Annamaria Panico e
Giuseppe Pavia. Accusati e sospettati
di aver commesso reati gravissimi.
Aborti praticati su donne che aveva-
no superato il terzo mese di gravi-
danza, in alcuni casi anche di molto,
dietro pagamenti da uno a otto mi-
lioni.

Feliziana Alesse, ex ferrista e segre-
taria di Ilio Spallone, e Giuseppe Ca-

pozzi, anestesista, già agli arresti do-
miciliari, nel verbale di interrogato-
rio raccontano di interruzioni prati-
cate ad «epoca gestazionale di sei me-
si e anche superiore». Particolare
confermato da altri due testimoni
ascoltati nell’ultimo mese. È per que-
sto che il gip nell’ordinanza, 55 pagi-
ne fitte fitte, non esclude l’ipotesi di
infanticidio. C’è solo un dubbio da
sciogliere, dice il magistrato. Capire
se i feti erano vivi al momento del
parto. «Occorre quindi premettere -
si legge nel documento - senza antici-
pare gli sviluppi di ulteriori indagini,
un argomento illogico di fondamen-
tale importanza: non vi è allo stato la
prova della vitalità dei feti. Ma nem-
meno la prova contraria». Gli unici a
poter sciogliere il nodo sarebbero

proprio loro, i due supertestimoni,
nonché indagati, perché erano pre-
senti in sala operatoria. Ma la defi-
cienza della prova, «si spiega agevol-
mente con le conseguenze cui sareb-
bero andati incontro gli indagati
Alesse e Capozzi che hanno inteso
collaborare e che sanno, perché pre-
senti. Capozzi in particolare, interro-
gato sul punto, annaspa, balbetta, si
contraddice e alla fine afferma: “no,
no, io non li volevo mai vedere. Io
era circa un anno che volevo andar-
mene via da lì». Ammettere esplicita-
mente di aver visto significa ammet-
tere la propria responsabilità. Allora
sul punto si cerca di non scendere
nel dettaglio. Ma il gip va fino in fon-
do: «Allo stato - scrive - è d’obbligo
soffermarsi sulla particolare gravità

di simili interventi e a riprova vale la
pena riportare alcuni brani di dichia-
razioni di dipendenti della clinica
che offrono un quadro inquietante ,
talvolta focoso, sicuramente di gros-
so spessore criminale in ordine a
quanto succedeva a Villa Gina di
notte». Si pagava, in sostanza, non
solo per interruzioni di gravidanza
oltre il terzo mese ma anche per
quelle che in quel termine rientrava-
no e per le quali la legge prevede l’as-
soluta gratuità per la paziente. Ecco
da dove nasce l’accusa di concussio-
ne contestata a Marcello, Ilio Spallo-
ne e altri quattro indagati. I primi
due, afferma il gip, «rivestivano la fi-
gura di pubblico ufficiale all’interno
di una clinica privata e trattavano
materia regolata da norme stretta-

mente pubblicistiche» con severe pe-
ne per chi le viola. Ma chi gestiva
l’intero affare conosceva bene lo sta-
to «di totale succubanza» e di «grave
coazione psicologica» che avevano le
pazienti e i loro familiari pressati dal-
la necessità «di risolvere il proble-
ma».

Dopo ogni intervento, una volta
dimesse le pazienti, la documentazio-
ne - è emerso dalle indagini - veniva
distrutta. Ma i carabinieri sono riusci-
ti a sequestrare alcune agende che te-
nevano le segretarie e su cui erano
annotati nomi e cognomi delle don-
ne che si erano rivolte a Villa Gina.
Persone che negli ultimi due mesi so-
no state ascoltate dagli inquirenti e
hanno confermato di aver sborsato
cifre a sei zeri, perché disperate.

Riina punta ad evitare l’ergastolo
e con 59 boss chiede il rito abbreviato
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Totò
Riina
nel 1993
tradotto
dai carabinieri
a un processo

Ansa

PALERMO Tuttigli imputati, fra i
quali il capo di Cosa Nostra Totò
Riina e il cognato Leoluca Baga-
rella, nel processo per alcuni de-
litti degli anni Ottanta hanno
chiesto ieri il rito abbreviato. Gli
assenti l’ hanno fatto in video-
conferenza, i presenti invece di
persona,nell’aulabunkerannes-
sa al carcere dell’Ucciardone. Il
loro intento, ovviamente, è di
sfuggireall’ergastolo.

La Corte d’Assise (il processo è
alle prime battute ed è denomi-
nato Mariano Agate +59, dal no-
me del capomafia di Mazara del
Vallo, componente della Com-
missione di Cosa Nostra) si è ri-
servatadidecidere.

L’episodio conferma le preoc-
cupazioni diffuse dall’approva-
zione di una norma che, esten-
dendoatutticolorochescelgono
il «rito abbreviato» la possibilità
di evitare la pena dell’ergastolo,
si presta come una scappatoia al
carcere duro per pericolosi boss
mafiosiche-com’ènoto-respin-
gono il carcere a vita, perché fa
cessare qualunque rapporto con

l’esterno.
L’approvazione della legge ha

destato le preoccupazioni di fa-
miliaridellevittimedimafiaein-
vestigatori.

Proprio ieri nel pieno delle po-
lemiche sullapresunta «trattati-
va» tra boss mafiosi detenuti e
rappresentantidelle istituzioni,
l’Unione sindacale di polizia
(Usp) ha rivolto a Totò Riina un
appello perché si penta. «Il tuo
imperomafioso è allo sfascio. È
alla fine. Ti è rimasta soloun’ulti-
machance:quelladelpentimen-
to», hadetto rivolgendosialcapo
di Cosa Nostra in una lettera
aperta Giampaolo Tronci,segre-
tarionazionaledell’Usp.«Tiinvi-
to a pentirti, tiinvito a collabora-
re con la giustizia. Hai ora l’occa-
sione perdare a tutti un’ultima
grande prova di forza, che è so-
prattutto una dimostrazione di
vero onore e di intelligenza:ri-
flettere, pentirti e collaborare
con le istituzioni», ha aggiunto
Tronci, ma avverte che in ogni
caso Riina non deveavere «l’illu-
sionedipotertornareinlibertà».

ROMA L’ufficio stampa del mi-
nistero della giustizia precisa, in
un comunicato, che nella seduta
dell’auladel Senato del 29 marzo
scorso, nel corso del quale si di-
scuteva il decereto di legge sui
collaboratori di giustizia, il sena-
tore Cirami presentòalcuni
emendamenti sulla cosidetta
«dissociazione mafiosa»: «nel-
l’occasione il Governo, rappre-
sentato dall’allora sottosegreta-
rio allagiustizia GiuseppeAyala -
sottolinea il comunicato di via
Arenula-invitòilsen.Ciramiari-
tirare gli emendamenti, preci-
sando che se ciò non fosse acca-
duto, il parere del governosareb-
be stato contrario». E lo stesso
GiuseppeAyala intervienesuldi-

segno di legge che prevede «nor-
me a favore dei dissociati», ap-
prodato al Senatodurante i mesi
del dialogo nelle carceri:«Non è
mai stato messo all’ordine del
giorno. Durante latrattazione
dellanuovaleggesuipentiti, ilse-
natoreCiramiinserìqueldisegno
come emendamento alla legge
sui pentiti. Su quegli emenda-
menti - ribadisce l’ex sottosegre-
tario - io ho espresso parere con-
trario. Gli emendamenti sono
stati poidichiarati decaduti il 15
settembredel ‘99perassenzadel-
relatore. Successivamente, il 29
marzo scorso, a nome delgover-
nohoinvitato inaulaCiramiari-
tirare questi emendamentie ho
dichiarato che in subordine, se

non li avesse ritirati,avrei dato
parere contrario. Rimane quindi
questo disegno dilegge autono-
mo che non mi risulta essere al-
l’ordinedelgiorno».

In ogni caso - dice Ayala - resto
contrario al progetto di legge di
Cirami, in quanto non ne vedo
propriol’utilità.

Sullepolemichelegateallepre-
sunte «trattative» con i mafiosi,
interviene anche il presidente

della Camera. «Credo che non
sia necessariaalcuna vigilanza
perevitarechecisianocedimenti
neiconfronti della mafia, perché
nonci sarannocedimenti.Neso-
nosicuro» afferma LucianoVio-
lanterispondendoallesorelledel
giudice Falcone,che proprio l’al-
tro ieri gli avevano inviato una
lettera a proposito delledissocia-
zioni «dolci» e delle presunte
trattativetramafiosiemagistrati.

«Capisco la preoccupazione
delle sorelle Falcone - aggiunto il
presidente della Camera - mavo-
glio rassicurarle che nei confron-
ti della mafia andremo avanti
con grande durezza. Vanno con-
fiscate tutte le ricchezze per ren-
derepovera,pezzente,lamafia;si
deve usare il carcere duro nei
confronti dei grandi capi della
criminalità». «Mi sembra - ha
dettoancora-chelaquestionesia
molto ridimensionata. È norma-
lecheimafiosicerchinodicavar-
sela con il minor danno possibi-
le. Sta però a noi essere sufficien-
temente rigorosi per evitare che
pericolosi criminali rientrino in
circolazione». «In ogni caso -
conclude Violante - i mafiosi co-
mincino a consegnare tutte le
ricchezze, poi ne parliamo». An-
che il ministro della Giustizia,
Piero Fassino: «Non c’è stata e
non c’è alcuna trattativa con i
boss mafiosi. Non c’è stato nes-
sunattocheabbiapotutorappre-
sentare una trattativa, che abbia
cambiato il trattamento di rigore
del41bis».

PRIMO PIANO

Violante: «Coi mafiosi
lo Stato non tratta»

Walter Veltroni piange la prematura scom-
parsadi

ALEX IRIONDO
La sua tenacia, la sua passione politica, la
sua generosità rimarranno per sempre nel
cuoredi tutti icompagniegliamicichel’han-
no conosciuto e gli hanno voluto bene. I De-
mocratici di sinistra perdono un dirigente di
valore,unabellapersona.

Roma,10giugno2000

Massimo D’Alema, profondamente colpito,
ricordaconrimpianto

ALEX IRIONDO
e si unisce al dolore dei familiari, degli amici
ediquantihannoapprezzato,nelcorsodegli
anni, lasuaintelligenza,forzaesensibilità.

Pietro Folena e Giovanna Pugliese, parteci-
pano all’incolmabile doloredei familiari per
lascomparsadi

ALEX IRIONDO
compagno di lotte di ideali, amico generoso
ecoraggioso.

Gloria Buffo, Marco Cipriano, Giuseppe Fo-
glia, Marco Fumagalli, Guido Galardi, Paolo
Matteucci, Alessandro Pollio Salimbeni ri-
cordano commossi il rigore, l’umanità, il co-
raggiodelcaroamicoecompagno

ALEX IRIONDO
Milano,10giugno2000

Ciao

ALEX
Ignazio.

Milano,10giugno2000

IlGruppoDsalConsiglioprovincialediMila-
noricordaconaffettoecommozione

ALEX IRIONDO
giovane figura di dirigente, punto di riferi-
mentonell’impegnopoliticoeistituzionale.

Milano,10giugno2000

LaFiomdiMilanoesprime lepiùsentitecon-
doglianze per la prematura scomparsa del
compagno

ALEX IRIONDO
Milano,10giugno2000

Il segretarioprovincialeDanieleMarantelliei
compagni della Federazione provinciale Ds
di Varese partecipano commossi al luttoper
lascomparsadi

ALEX IRIONDO
ricordandone affettuosamente il suo impe-
gno politico e la sua grande lezione di uma-
nità,dignitàecoraggio.

Varese,10giugno2000

Giovanna Senesi insieme ai figli Fabio e
Arianna piangono e si stringono alla madre
Afra e al fratello Xabier nel triste momento
dellascomparsadelcaro

ALEX
Milano,10giugno2000

Luca Bernareggi, Patrizia Tancredi e Carlo
Cerami esprimono profonda commozione
perlascomparsadi

ALEX IRIONDO
evoglionoessereviciniaRitaeallafamiglia.

Milano,10giugno2000

Giuseppe Bonino e i Cooperatori Lombardi
delle Cooperative di Produzione e Lavoro
esprimono il loro cordoglio ai familiari e ai
Democraticidisinistraperlascomparsadi

ALEX IRIONDO
Milano,10giugno2000

Sen. Antonio Duva, Germano Cassinelli e
Baldassare De Santis partecipano al dolore
dei familiari per laprematura scomparsadel
lorocaro

ALEX IRIONDO
Milano,10giugno2000

Il coordinamento dei parlamentari e dei se-
natoridellaLombardiasonoviciniai familia-
ri in questo momento di dolore per la scom-
parsadel lorocaro

ALEX IRIONDO
Milano,10giugno2000

Caro

ALEX
èstatabreve la tuavita,magrande la tuapas-
sioneedil tuo impegnopolitico.Tiricordere-
mo sempre con affetto. Le compagne ed i
compagni della sezione di Desio dei Demo-
craticidisinistra.

Desio,10giugno2000

I compagni e le compagne dellaSegreteriae
l’intero apparato dellaCameradel Lavorodi
Milanopiangonolascomparsadi

ALEX IRIONDO
eloricordanocongrandeaffetto.

Milano,10giugno2000

Ciao

ALEX
AntonioPanzeri.

Milano,10giugno2000

Caro

ALEX
tiabbraccio.Federico.

Milano,10giugno2000

IlPresidenteGavinoAngius, laPresidenza, le
senatrici e i senatori del gruppo Ds-l’Ulivo,
partecipanocongrandecommozionealdo-
loredellafamigliaperlascomparsadi

ALEX IRIONDO
Compagnosensibile,generosoeschietto.

Roma,10giugno2000

La redazione milanese de l’Unità ricorda
con grande affetto l’amico e compagno

ALEX IRIONDO
e partecipa commossa al dolore dei suoi ca-
ri.

Milano,10giugno2000

Il Presidentedel GruppoDemocratici diSini-
stra-l’Ulivo della Camera dei deputati, on.
FabioMussi è vicinoai suoi cari ea tutti colo-
rochehannolavoratoinsiemead

ALEX IRIONDO
che lo hanno stimato negli anni di battaglia
politica, edi lottacontro lacrudelemalattiae
cheoggi lopiangono.Perdiamotuttiunami-
cocaro.

Ricordando

ALEX
con infinito rimpianto Pietro Folena, Gianni
Cuperlo, Paolo Fedeli, Paolo Amabile, Gian-
franco Burchiellaro, Lino Paganelli, Sergio
Duretti, Fulvio Angelini, Massimo Mezzetti,
Claudio Caprara, Luciano Vecchi, Stefania
Pezzopane,GianfrancoNappi,RobertoCuil-
lo,IvanoZeppi.

AlfieroGrandipartecipaaldoloredellafami-
glia, delle compagne, dei compagni di Mila-
noperlamortedelcarissimo

ALEX IRIONDO

EmilioVimercati conMarilenaeAureliapro-
fondamenteaddoloratiperlascnmparsadi

ALEX IRIONDO
si uniscono al dolore della mamma e dei fa-
miliari.

Milano,10giugno2000

I compagni e le compagne della Funzione
Pubblica Cgil di Milano partecipano al dolo-
redellafamigliaerimpiangonoilcompagno

ALEX IRIONDO
Ricordando la sua umanità e il suo impegno
civileepolitico.

Milano,10giugno2000

La segreteria regionaledei Democraticidi si-
nistra della Lombardia partecipa al lutto dei
familiari, dei compagni e delle compagne
della Federazione di Milano per la scompar-
sadi

ALEX IRIONDO
di cui ricordiamo la lotta ferma e serena per
lavitaelalucidapassionepolitica.

Milano,10giugno2000

ALEX
in tuttiquestiannidifficiliabbiamoconosciu-
to la tua grande passione, la tua forza, la tua
onestà politica. Oggi non ci sei più. Ci man-
cherai.MarcoeLilli.

Milano,10giugno2000

Franco, Laurae Pietropiangono laprematu-
rascomparsadelcompagnoedamico

ALEX IRIONDO
Milano,10giugno2000

Cari Afra, Camrelo e Xabier vi sono vicino in
questomomentodigrandedoloreperlaper-
ditadelvostrocaro

ALEX
ErosPlacchi.

Milano,10giugno2000

ALEX
la tua umanità, la tua passione, il tuo corag-
gio resteranno in me un ricordo e un esem-
pioincancellabile.Guido.
Milano,10giugno2000

La Lega Coop Lombardiaesprime lecondo-
glianzeallafamigliaperlascomparsadi

ALEX IRIONDO
Stimato dirigente e portatore di grandi valori
ideali.

Milano,10giugno2000

Nel trigesimo della scomparsa della compa-
gna

TOSCA BACCO (BICE)
Ved. Vergerio

le compagne e i compagni della sezione Ds
dellaGuizzadiPadovaricordanolasuadedi-
zioneal lavorodipartitoe si sentono viciniai
suoicari.

Nel760anniversariodell’assassiniodi

GIACOMO MATTEOTTI
enel630anniversariodell’assassiniodi

CARLO
e

NELLO ROSSELLI
vittime del fascismo, Giuseppe La Scala
ne indica il pensiero, ne ricorda il corag-
gio e l’esempio a tutta la Sinistra.
Milano, 10 giugno 2000

RINGRAZIAMENTO
LaFamigliadi

PAOLO BARILE
ringraziatutticolorochelesonostativicini.

Firenze,10giugno2000

Ofisa S.p.A.-Viale Milton, 89
tel. 489802-3-4-5

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


